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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledı̀ 10 ottobre 2007. — Presidenza
del presidente della X Commissione, Da-
niele CAPEZZONE. — Interviene il sotto-
segretario di Stato per la giustizia Luigi Li
Gotti.

La seduta comincia alle 10.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2005/36/CE, relativa al riconosci-

mento delle qualifiche professionali.

Atto n. 134.

(Seguito dell’esame e conclusione – parere
favorevole con condizioni e osservazioni)

Le Commissioni proseguono l’esame,
rinviato nella seduta del 9 ottobre 2007.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che i relatori hanno riformulato la
proposta di parere presentata ieri (vedi
allegato).

Pierluigi MANTINI (Ulivo), relatore per
la II Commissione, illustrando la proposta
di parere riformulata, osserva che questa
recepisce sostanzialmente i rilievi emersi

nel corso della seduta di ieri in merito alla
proposta di parere allora presentata oltre
che alcune osservazioni del Governo. Si
sofferma, in particolare, sulla condizione
di cui alla lettera a), evidenziando come
questa, in relazione alla predisposizione di
piattaformi comuni da sottoporre alla
Commissione europea ai sensi dell’articolo
25, sia volta a distinguere gli ordini, i
collegi e le associazioni di categoria di
professionisti regolamentate e non regola-
mentate dalle associazioni sindacali rap-
presentative di soggetti che svolgono atti-
vità di servizi non intellettuali e non
regolamentate. Illustra successivamente le
condizioni volte a modificare il comma 3
dell’articolo 25, avente ad oggetto i criteri
per valutare la rappresentatività delle pro-
fessioni non regolamentate. Ritiene che sia
di particolare rilievo la scelta di fissare i
criteri per il riconoscimento delle associa-
zioni delle professioni non regolamentate,
che ora potranno essere individuate attra-
verso un semplice decreto del Ministro
della giustizia di concerto con il Ministro
delle politiche comunitarie.

Maria Grazia SILIQUINI (AN) chiede
chiarimenti sulle modifiche apportate dai
relatori alla proposta di parere presentata
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ieri, sottolineando come tali modifiche non
siano assolutamente coerenti rispetto al-
l’accordo tra maggioranza, opposizione e
Governo raggiunto nella predetta seduta
circa la formulazione dell’articolo 25 dello
schema di decreto legislativo. Ricorda, a
tale proposito, che si era raggiunta una
intesa volta sostituire, ai commi 1 e 2
dell’articolo 25, la dizione « professioni
non regolamentate sul territorio naziona-
le » con la formulazione « prestazioni di
servizi non intellettuali non regolamentate
sul territorio nazionale ».

Giuseppe CHICCHI (Ulivo), relatore per
la X Commissione, chiarisce alla collega
che l’ipotesi formulata nella seduta di ieri
si riferiva ad una sorta di bipartizione
netta fra le professioni intellettuali rego-
lamentate e le professioni relative invece a
prestazioni di servizi non intellettuali. La
nuova proposta di parere fa invece rife-
rimento ad una tripartizione delle catego-
rie poiché dall’ipotesi di cui sopra reste-
rebbero escluse quelle professioni di ca-
rattere intellettuale ma non regolamentate,
che invece il nuovo parere tiene in con-
siderazione. Del resto aveva già preannun-
ciato, come risulta dagli atti, la necessità
di approfondire la formulazione proposta
al fine di verificarne anche la compatibi-
lità con le disposizioni comunitarie: la
nuova proposta di parere è il risultato di
quella verifica.

Gaetano PECORELLA (FI) ritiene che
sia grave che i relatori abbiano oggi ri-
formulato la proposta di parere ieri pre-
sentata senza tener conto dell’accordo rag-

giunto nella medesima seduta. Per tale
ragione chiede che la proposta di parere
non sia oggi posta in votazione, cosı̀ con-
sentendo un approfondimento delle novità
introdotte rispetto a quanto concordato.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda ai colleghi l’assoluta necessità di
esprimere il parere in questa settimana: le
Commissioni hanno già infatti ritardato il
parere di una settimana per consentire i
necessari approfondimenti, ma ora oc-
corre permettere al Governo di procedere
in modo da non incorrere in procedure di
infrazione; del resto, rileva che esiste una
bozza di parere, conoscibile e valutabile
da tutti i colleghi che possono esprimere
con il voto liberamente il proprio avviso.

Maria Grazia SILIQUINI (AN) ribadisce
che ieri si era realizzata una sostanziale
convergenza sulla distinzione tra ordini,
collegi e associazioni regolamentate e le
altre categorie, con particolare riferimento
ai servizi non intellettuali, individuati tra-
mite associazioni sindacali. Oggi, invece,
viene proposta una nuova tripartizione,
rispetto alla quale il gruppo di Alleanza
nazionale manifesta la propria assoluta
contrarietà, poiché accomuna nuovamente
tutte le categorie e segna un sostanziale
ritorno al punto di partenza. Dichiara
quindi il voto contrario del proprio gruppo
sulla proposta di parere dei relatori.

Le Commissioni approvano la proposta
di parere dei relatori.

La seduta termina alle 11.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva
2005/36/CE, relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali.

(Atto n. 134).

PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni riunite II (Giustizia) e
X (Attività produttive, commercio e turi-
smo),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2005/37/CE, del Parlamento europeo e del
Consiglio, relativa al riconoscimento delle
qualifiche professionali;

rilevato che la suddetta direttiva si
presenta come norma quadro diretta al
consolidamento e alla semplificazione di
una serie di direttive che, fin dagli anni
’70, hanno assicurato la mobilità profes-
sionale nel mercato interno, e di fatto
sostituisce alcune di esse;

considerato in particolare che la di-
rettiva 2005/36/CE e il relativo schema di
attuazione non prevedono cambiamenti di
rilievo nei meccanismi di riconoscimento
relativi alle direttive settoriali ma modifica
completamente l’organizzazione formale
della materia;

sottolineato che lo schema di decreto
legislativo non recepisce alcune disposi-
zioni della direttiva 2005/37/CE, come
quelle relative agli articoli 6, ultimo pe-
riodo, ove si prevede che colui che esercita
una presentazione temporanea di servizi,
sebbene dispensato dall’iscrizione all’ente
di previdenza sociale di diritto pubblico,
deve comunque informare il predetto ente
della sua prestazione di servizi sul terri-

torio, 52, comma 1, inerente all’uso del
titolo professionale, e 54, in materia di uso
del titolo di studio;

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 25, relativo alla piat-
taforma comune, ai commi 1 e 2, sosti-
tuire le parole: « gli ordini, i collegi e le
associazioni di categoria » con le seguenti:
« gli ordini, i collegi e le associazioni di
professionisti regolamentate e non rego-
lamentate » nonché sostituire le parole:
« di professioni non regolamentate del
territorio nazionale, le associazioni di
categoria » con le seguenti: « di attività
nell’area dei servizi non intellettuali e
non regolamentate, le associazioni sinda-
cali di categoria »;

b) all’articolo 25, comma 3, dopo le
parole: « rappresentatività a livello nazio-
nale » inserire le seguenti: « delle profes-
sioni non regolamentate »;

c) all’articolo 25, comma 3, sostituire
la lettera a) con la seguente: « a) della
avvenuta costituzione per atto pubblico o
per scrittura privata autenticata o per
scrittura privata registrata presso l’ufficio
del registro, da almeno quattro anni; »;

d) all’articolo 25, comma 3, dopo la
lettera b), inserire le seguenti: « b-bis) della
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presenza di elementi di deontologia; b-ter)
della previsione dell’obbligo della forma-
zione permanente »;

e) all’articolo 25, comma 3, aggiun-
gere, in fine, i seguenti periodi: « Le as-
sociazioni in possesso dei requisiti di cui al
periodo precedente, sono individuate, pre-
vio parere del CNEL, con decreto del
Ministro della Giustizia di concerto con il
Ministro delle politiche comunitarie. Le
associazioni individuate con decreto mini-
steriale rilasciano l’attestato di compe-
tenza agli iscritti, in attuazione della di-
rettiva 92/51/CEE. »

f) all’articolo 59, comma 2, soppri-
mere le parole: « ,il decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 »;

g) siano inserite nel provvedimento
disposizioni volte a recepire i richiamati
articoli 6, 52 e 54;

e le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 4, comma 1, lettera c),
affinché il principio della libera circola-
zione dei professionisti sia bilanciato da
sufficienti garanzie circa i livelli qualitativi
delle prestazioni, si valuti l’opportunità di
sostituire le parole: « da altro organismo
abilitato secondo particolari discipline »
con le seguenti: « da altro organismo abi-
litato da pubblica autorità di settore se-
condo specifiche discipline »;

b) in relazione a quanto previsto in
particolare dagli articoli 4, comma 1, let-
tera g) (tirocinio professionale) e 11 (ve-
rifica preliminare) si valuti l’opportunità
di adottare, nelle relative procedure, un
principio di sussidiarietà da parte degli
Ordini professionali, consentendo la loro
partecipazione nella valutazione dell’ido-
neità del tirocinio svolto e della qualifiche
professionali, pur nella permanenza del
compito di vigilanza in capo alle autorità
competenti;

c) in considerazione che, ai sensi
dell’articolo 7, la conoscenza della lingua
italiana non è requisito di legittimazione
bensı̀ di esercizio della professione, si
valuti l’opportunità di inserire all’articolo

11, comma 1, dopo le parole: « verifica
della qualifica professionale del prestato-
re », le seguenti: « e delle sue conoscenze
linguistiche necessarie all’esercizio »,
nonché di aggiungere al medesimo articolo
i seguenti commi: « 1-bis. Con regolamento
da adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, lettera a), della legge 23 agosto
1988, n. 400, su iniziativa del Ministro per
le politiche comunitarie, di concerto con i
Ministri aventi competenze di cui all’arti-
colo 5 e sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono stabiliti i livelli di conoscenza della
lingua italiana necessari per l’esercizio
delle singole tipologie professionali e le
modalità di accertamento della stessa.
1-ter. Nel caso di prestazione temporanea
o occasionale il requisito della conoscenza
della lingua italiana per l’esercizio della
attività può essere sostituito dalla utiliz-
zazione di idoneo interprete »;

d) prevedere, nel caso dell’iscrizione
automatica del professionista nell’ordine o
collegio professionale, ai sensi dell’articolo
13, prevedere una esplicita sottoscrizione
del codice deontologico relativo;

e) all’articolo 24 si valuti l’opportu-
nità di precisare che il tirocinio di adat-
tamento e la prova attitudinale di cui agli
articoli 22 e 23, si svolgono in lingua
italiana, ove realizzati in Italia;

f) appare opportuno, in relazione alla
formulazione dell’articolo 25, comma 5,
correggere il riferimento al comma 5 con
il corretto riferimento al comma 4;

g) all’articolo 31 appare opportuno
chiarire la dizione « e che non subiscono
all’insieme dei requisiti di formazione di
cui... »;

h) all’articolo 33, relativo alla forma-
zione medica specialistica, appare neces-
sario recepire la disposizione della diret-
tiva ove si prevede che la formazione
implichi la partecipazione anche alle guar-
die e che i posti siano adeguatamente
retribuiti;
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i) all’articolo 42, relativo ai diritti
acquisiti degli odontoiatri, valutare l’op-
portunità di inserire anche il riferimento
alla Romania fra i Paesi interessati, come
indicato dall’articolo 37, paragrafo 1, della
direttiva;

j) all’articolo 43, relativo alla forma-
zione del medico veterinario, valutare la
congruità di quanto previsto dal decreto
con le disposizioni originarie della diret-
tiva (articolo 38, paragrafo 1);

k) all’articolo 46, comma 1, lettera a),
numero 2), appare opportuno sostituire la
dizione « paragrafo » con la dizione cor-
retta « comma »;

l) all’articolo 47, al fine di evitare
dubbi interpretativi circa i rapporti tra
l’esercizio della professione medica e
quello della professione di ostetrica, si
valuti l’opportunità di sostituire al comma
2 la lettera b) con la seguente: « b) seguire

la gravidanza normale come accertata dal
medico; », alla lettera c) del medesimo
comma di sostituire la parola: « prescri-
vere » con la seguente: « consigliare »,
nonché di precisare che restano ferme le
competenze professionali del medico di
medicina generale e del medico di settore
specialistico »;

m) in relazione all’articolo 48, con-
cernente i diritti acquisiti delle ostetriche,
non appare il riferimento, presente nella
direttiva all’articolo 43-bis, al titolo ru-
meno di ostetrica; allo stesso articolo, ai
commi 3 e 4, occorrerebbe sostituire il
riferimento all’articolo 40 con il corretto
riferimento all’articolo 45;

n) all’articolo 52, comma 1, sarebbe
opportuno sostituire il riferimento all’ar-
ticolo 46 con il corretto riferimento all’ar-
ticolo 51.
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